
«Se ci invadono
la Striscia sarà
unnuovo Libano»
Il leader dei fondamentalisti minaccia:
«Pagheranno cara l’invasione. Gli israeliani
scambiano il cessate il fuoco per una resa»

Intervista a Mahmud al Zahar
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quiete e normalità di vita a circa
250mila israeliani sottoposti alla co-
stante minaccia dei razzi sparati da
Gaza. Nella guerra psicologica in
corso tra i due contendenti il lin-
guaggiohaanche lasuaparte equel-
lo di Israele si èmolto indurito negli
ultimi giorni tanto da far pensare
che lo Stato ebraico voglia prepara-
re l’opinione pubblica mondiale a
un suo massiccio intervento milita-
re a Gaza.

OFFENSIVA DIPLOMATICA
L’ambasciatrice di Israele all’Onu,
Gabriella Shalev, ha informato il se-
gretario generale Ban Ki-moon che
lo Stato ebraico reagirà duramente
a nuovi lanci di razzi. Lo stessomes-
saggio Tzipi Livni ha rivolto al colle-
ga egiziano, AhmedAbdoulGheit, e
alla segretaria di Stato Usa, Condo-
leezza Rice. A quest’ultima la Livni
ha detto che Israele non può restare
indifferente di fronte al peggiorare
della sicurezza nel sud del Paese e
ha ripetuto chegiudica con lamassi-
magravità i tiri di razzi sul suo terri-
torio. Analogo messaggio sarà tra-
smesso nei prossimi giorni a tutti gli
ambasciatori accreditati a Tel Aviv.
Israele è consapevole dei rischi,

militari e diplomatici, legati a una
offensiva all’interno di un territorio
minuscolo e densamente popolato.
Hamas può contare su 7-8milamili-

ziani ben addestrati e pronti a com-
battere finoallamortepurdiarresta-
reunaeventuale avanzatadi reparti
israeliani fin dentro Gaza city, il ca-
poluogo della Striscia, alla caccia di
leader islamici nascosti in rifugi se-
greti. Il ricordo della fallimentare
guerra in Libano del sud contro
Hezbollah dell'estate 2006, è anco-
ra vivo nellamente degli israeliani e
anche questo spiega la cautela del
ministro della Difesa (e leader labu-
rista) , EhudBarak, nel dare il via ad
una campagnamilitare contro forze
guerrigliere. Le perdite di vite uma-
ne in ogni caso sarebbero altissime,
soprattutto tra i civili palestinesi già
stremati dal blocco israeliano di Ga-
za, senza dimenticare le possibili
conseguenzedell’offensivaper il ca-
porale israeliano Ghilad Shalit, pri-
gioniero a Gaza da oltre 2 anni, co-
me ha sottolineato ieri lo stesso ca-
po di stato maggiore di Tzahal. ❖

I
sraele «continua ad affamare il
popolo palestinese, ad applica-
re odiose punizioni collettive. E
tuttoquestonel silenzio compli-
ce della comunità internaziona-

le. Ma Israele ha commesso un grave
errore: l’assedio non ci ha indeboliti.
La resistenza palestinese è ancora
più forte eunita. Provinopure a inva-
dereGaza. Gaza sarà il loro nuovo Li-
bano».Aparlare è l’uomo forte diHa-
mas: Mahmud al Zahar.
Israele ammassa truppe ai confini con
Gaza. E a Tel Aviv c’è chi parla di una
imminente offensiva militare.
«Israele ha inteso l’”hudna" (la tre-
gua, ndr.) come una resa della resi-
stenza palestinese. Ma ha commesso
ungraveerrore.Hacontinuato l’asse-
dio di Gaza, pensando così di poter
piegare la resistenza. Ha invece otte-
nuto l’effetto contrario: ha rafforzato
la resistenza. Vogliono invadere Ga-
za?Ciprovino. Siamopronti a respin-
gere l’aggressione. Israele ricordi co-
sa è accaduto in Libano due estati
fa».
Le autorità Israele ribattono sostenen-
do che è stato Hamas a rompere la tre-
gua proseguendo il lancio di razzi Qas-
sam contro Sderot, Ashqelon.
«Hamashadimostratoper lungo tem-
po di saper rispettare gli impegni as-
sunti.Ma Israelehaproseguito l’asse-
dio di Gaza, ha proseguito con le
odiose punizioni collettive, in spre-
gio ai più elementari diritti umani.
Hacontinuato adagire comeuna for-
za di occupazione. Ed ora si meravi-
gliadella reazionepalestinese. La tre-
guanonpuòesserea sensounico.Ha-
mas ha sempre sostenuto la disponi-
bilità ad una "hudna" di lunga durata
con Israele ma a precise condizioni».
Quali?
«La fine del blocco a Gaza; lo stop al-

la colonizzazionedei Territori; la li-
berazione dei palestinesi prigionie-
ri nelle carceri israeliane».
Nell’immediato, cosa chiedete a Israe-
le per ripristinare il cessate il fuoco?
«Il prezzo è la vita della popolazio-
ne palestinese».
In concreto?.
«Il ripristino di forniture regolari di
cibo ed elettricità sia per Gaza che
per la Cisgiordania».
Da oltre due anni, a Gaza è tenuto pri-
gioniero il soldato israeliano Gilad
Shalit . C’è speranza di rivederlo in li-
bertà?
«Tutto dipende da Israele. Israele
nonpuòsottrarsi all’obbligodi scar-
cerare mille prigionieri palestinesi.
Se Israele farà la suaparte Shalit fa-
rà ritorno a casa in un solo giorno.
Ma se invaderanno Gaza, nessuno
potrà dirsi al sicuro».

Il presidente Abu Mazen intende in-
tenzione di indire elezioni anticipate
per l'inizio del nuovo anno.
«AbuMazen non ha alcun diritto di
fissareunanuovadataper le elezio-
ni e nemmenoquello di estendere il
suo mandato presidenziale oltre il
9 gennaio 2009. Una volta di più
egli ignora il Consiglio legislativo
palestinese (il ParlamentodeiTerri-
tori, ndr.). Una volta di più vorreb-
be violare la legge».
Abu Mazen non ha chiuso la porta al
dialogo con Hamas.
«Siamo pronti al dialogo ma senza
precondizioni. E nel rispetto del vo-
to espresso liberamente dal popolo
palestinesenelle elezionidelgenna-
io 2006. Quel voto, e non le armi,
ha sancito la vittoria di Hamas». ❖

IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO ISRAELIANO
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Se Israele attacca
centinaia di «shahid»
pronti a immolarsi

«Il suo mandato scade
il 9 gennaio, non provi
a forzare la mano»

Danimarca
la legge contro
«il tunisino
tollerato»

Le «legge del tunisino» spac-
ca la destra danese. Il governo di
centrodestra danese si divide sulla
proposta di inasprire le regole del
«soggiorno tollerato», un permes-
sodi soggiornoconcessoagli immi-
grati che, condannati per reati gra-
vi o considerati una minaccia per
la sicurezza, non possono tornare
nel paese d'origine perché rischia-
nopersecuzioni.Undisegnodi leg-
ge elaborato da Hornbech, mini-
stra per i rifugiati, gli immigrati e
l'integrazione, chevorrebbe limita-
re la libertà di movimento dei di-
ciotto stranieri che vivono inDani-
marca in «soggiorno tollerato».
Tra loro c'è il 37enne tunisino

Slim Chafra, che secondo i servizi
segreti danesi avrebbe partecipato
a un complotto per uccidere il vi-
gnettista Kurt Westergaard, coin-
volto nello scandalo delle vignette
su Maometto. Ed è proprio il caso
di Chafra, arrestato in febbraio e
rilasciato per insufficienza di pro-
ve il 19 novembre, a polarizzare
l'opinione pubblica danese. Come
scrive ilCopenhagenPost, il tunisi-
no continua a vivere con la sua fa-
miglia ad Arhus, dove abita anche
Westergaard. Edeve fare rapporto
alla polizia una volta alla settima-
na. Se entrasse in vigore quella
che la stampa ha già ribattezzato
la «legge del tunisino», Wester-
gaard non rischierebbe più di in-
contrare per strada il suo presunto
assassino perchè Chafra dovrebbe
vivere, e fare rapporto quotidiana-
mente, al centro per i richiedenti
asilo di Sandholm, a quattro ore
da Arhus.
A mettere un freno alla propo-

sta di legge è intervenuto il mini-
stero della giustizia: la «legge del
tunisino» viola i diritti umani. Per
di più, va contro la costituzione e
le convenzioni internazionali sot-
toscritte dalla Danimarca. Queste
argomentazioninonbastanoapla-
care l'estrema destra danese. Co-
me dice Pia Kjaersgaard, la leader
del partito xenofobo Dansk Folke-
parti, «la Danimarca dovrebbe
sciogliersi dalle convenzioni che le
impedisconodi attuarequestapro-
posta di legge».❖

PARLANDO
DI...
Aiuti
dall’Italia

Grossi ritardi per gli assegni sociali destinati alla popolazione di Gaza distribuiti dalla
Ue e finanziati dal governo italiano: circa 24.000 famiglie povere, che avrebbero dovuto
ricevere il loro contributo mensile a partire da ieri, non riceveranno l’assegno fino a nuovo
ordine a causa delle restrizioni che Israele ha posto alla circolazione della moneta a Gaza.
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La minaccia kamikaze
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